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'Si pubblica tutti i giorni compreso Yo Domeniohe. 


7 sostenitori d'igni ministuro, questi soccorritori di 
ogni miseria governative, 

È per ciò che noi accogliamo con fredda riserva 
questo cannonate. di giubilo, questi ioni di delirio 
che seguarono ln salute ricuperata del Re e la na- 
scita del successore del successore futuro di Vittorio 
Emanuele al Regno d'Italia. 

Molte frasi sî' stamparono per quest'ultima causa 
sui tanti giornali italiani, ma la più rilevante è 
questa chie togliamo da un articolo dell'Italia mi- 
litare, 

L'articolista indirizzandosi al principino che starà 
vogendo nella culla gli di 

« L'esercito. veglierà alla tua culla , e seguirà 
sempre i tuoi passi fino a quel giorno in cui potraî 
brandire la spada de' tuoi padri per difendere, se 
la sorte lo vogiia, i nostri confini e quelle leggi 
viulabili che ci legano a te ed alla patria in un 
vincolo d'affetti, d'idee e d'interessi. » 

È questo îl più povero periodo cle immaginar e 
sorivero sî possa, 

Nun & l’esercito che deve proteggere i principî, 
sono le leggi. 

L'esercito è al servizio dilla patria, perchè è la 
patria. sola che lo mantiene. 

La frase mangiar il pane del Re non è più dei 
nostri giorni: l'esercito mangia. oggi il pane dei 
contribueni 

Che se inoltre il neonato principe girasse gli 
occhi attorno alla sua cull, che costò, sessantamila 
lire alla città di Napoli, serà essai più lieto di ve- 
dersi accanto Îl bel viso delli madre, od il turgido 
seno della. nutrice ,, che non lu ispida barba di 
qualche zappatore, od i cordoni di qualche gene- 
ralissimo, 
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ITALIA 
Rivista. 


La Guzselta Ufficiale & oggi tutta coperta d'in- 
dirizzi di felicitazione al Re ed ai principi, a quello 
per la sua provvida guarigione, a questi per la pa- 
ternità acquistata. 

I mille giornali. delle cento ciltà giurigono tutti 
coll'infallibile rimbombo del cannone: i principi na- 
scono, muoiono , vazne a nozze , partono cd arri- 
vano in una città sempre tra le cannonate. 

1 voti ardentissimi per la salute del Ne ognuno 
li foce in ogni città italiana : al sacro salmeggiare 
dei preti usi templi si unì l'iatimo voto di ogni it 
liano. 

La notizia della nascita del nipote di Vittorio 
Emanuele fu pur lieta novella per ogni abitante 
del'regno: la gentile dolcezza della giovine madre 
apre la via al seutimeuto' e schiude gli; animi alla 
pubblica soddisfazione. 

Gli Italiani non chiedono conto alla Reggia degli 
errori del Governo: la causa d'un nonno guerri 
è d'un neonato nipote non na nulla 4 che fare con 
quella degli autori e degli esecutori della legge del 
macinato e della Regla. 

1 Manicipiî si imbandierarono e si illuminarono e 
se ciò non fscero anche lè cose private vuolsi at- 
iribuire tale dimenticanza a che le luminerie non 
sono più di moda, non già ad indifferenza oda ran- 
core. 

‘Anche questa volta si è gridato dunque, senza 
ostentazione : Viva il Re! 

Ma in queste gioie alfertuose di famiglia, in que- 
sto affaccendarsi d'ognuno al letto di Vittorio Ema- 
nuele ed alla culla di Vittorio, Emanuele, Ferdinando, 
Maria, Gennaro, ha pur trovato medo di infiltrarsi 
lo spirito partigiano © consortesco, 

Da dieci giorni in oggi i fogli. ufficiali, officiosi 
ed esprimenti la politica governativa, sono passati 
dalla più cruda angoscia al più alto giubilo. 

Per la malattia del Re ‘hanno pianto di dolore, 
per la nascita del figlio di Uniberto di Savoia hanno 
pianto di gioia. Troppe lagrime per essere credute 
sincere! Tatto în un tratto questi campioni della 
penna si sono accorti che il loro cuore è tutto 
per la monarchia, tatto per i membri della fami- 
glia reale. 

Lo zelo delle informazioni sitio a stam- 
par in lettera di scottola gli addetti ai più umili 
ullizi nella casa del Re e dei Principi: nulla è tra- 
lasciato, nulla è dimenticato di quanto ha relazione 
cogli avvenimenti reali: sì direbbe che i redattori 
di quei giornali stiano giorno e notte a stazionar 
nelle anticamere, negli uratoriî, nei corridoi, nelle 
cucine dei palazzi reali. 

Del loro zelo monarchico si. sono fatti erina di 
partito: essi sanno che su questo. campo la mog- 
fioranza dell'opposizione non vuole scendere : vi 
hanro delle convenienze con cut nonsi può e non 
sì osu transigere, 

Ma i veri amici della monarchia, ma quelli che 
sentono ia cuore più di quel che scrivono sulla 
carta non sono gîà questi banditori di spese, questi 
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Milano, — (Nostra corrispondenza). 
15 novembre. 

Sotto l'amministrazione del conte Cambray-Digoy sarà 
d'uopo che gl'Italiani si avvezzino alle privazioni, sì con- 
tentino cioè dei piaceri intellettuali, che costano. poco. 
Quanto ai materiali ed si comodi della vita, sarà bene 
cho li disprezzine filosoficamente @ facciano di necessità 
virtù, Ma ciò sarà alquanto duro per tutti 0 ‘special 
mente per questa popolazione, che Foscolo trattò un 
po' troppo severamente di sardamnpaleaca, e solo vaga 
di ozi beati e di vivande. 

Quelli intanto che. non traggono tante ricchezze dagli 
autri abduani è dil Ticino per mantenere cavalli a loro 
spese si debbono rassegnare a camminare a piedi 6 ri- 
nunziare allo democratiche cittadine ed ni più democra- 
tici omnibus, perchè oggi la città è in perfetto sciopero. 
Neppure gli albergatori liauno osato far eccezione al di- 
vieto generale , onde i viaggiatori di buono odi mal 
grado hauno dovuto fare come Biauto € trasportarsi le 
loro valigie, o subire la legge dettata loro dai facchini. 

lo non mi raccapezzo più in questa città già per- 
corsa più che qualunque altra d'Italia; fn ogni senso, 
da veicoli d'ogni dimensione e natura, echeggiaute dello 
schioppettio dello fruste e dello scalpicciare doi pala- 
freni. Regna una quiete, un silenzio da disgradarno le 
più modeste città di provincia. Fortunatamente non 
piova e non fa vento, o perciò i viaggiatori si possono 
‘acconciare per ‘qualche giorno a’ questa ‘ginnastica ‘or- 
‘zata dello corno a piedi. Il male si è che i vetturini si 
sono pure collegati per. non trasportare î morti alla loro 
dimora, e qui il male è alquanto serio, e non 50 come 
siasi: provveduto. 

Odo che costà vi è uno sciopero somigliante e vi sarà 
anche altrove, perchè quando si vogliono taglieggiare gli 
eserconti oltre il dovero , e specialmente poi quando le 
‘autorità mancano alla loro parola di adoperarsi perchè 

































Teresa stava sul terrazzino della casa a trastullarsi 
colle fanciullette Luigia, d'anni 10, ed Angelica, di 
| anni 7, affidate dai nobili D'Oria alla di lei cu- 


RIVISTA DEI TRIBUNALI | "Sri n teuers, piegò itogio in quatro, se 1 


mise in siccoccia e poi ascese sul soppalco, ove si 
| trovava la sua camera cubicolare, prese un rasoio 
SOMMARIO. — Progetta di suicidio — Omicidio © | ben efiilato, lo aperso e, colla man dritta tenendolo 
suicidio mumcito — Cuoco e cameriera — Pre- | nascosto dietro la persona, ridiscese la scala, ed 
‘meditazione 0 monomania — Amore ed aliena-' sfacciatosi all'uscio del terrazzino, con. voce al- 
zione mentale — Condanna. quanto tremola, chiese 
— Teresa... Torest.., 
— Che cosa volete? questa risponde. 
— Venite qua. 
La Bobbio gli si accosta, e ripete : 
— Che cosa volete? 
— Voglio farvi una carezza. 
In ciò pronunciare il Calcagno le passa îl braccio 
| sinistro sulle: spalle, porta la sua faccîa vicino a 
quella della cameriera in atto di dirle qualche pa- 
| rola confidenziale, e spingendola leggermente verse 
la cuciaa, con due rapidi colpi del rasvio le racide 
Ja gola. 
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è Carissimo padre, carissima madre; carissimi 
« fratelli, carissima sorella. — to mi uccido per 
«non essere perseguitito innocentemente dalla giù- 
« stizia: sono innocente, non ho mai fatto riulla di 
« male, non ho maî rubato, muoio tranquillo: a ri 
@ vederci presto nell'altro mondo. 

« Vostro figlio e fratello Calcagno Giù 
« seppe, cuoco in casa D'Oria. » 

Queste parole. scriveva in cattivissima calligrafia 
il Giuseppe. Calcagno, sopra un sucido. foglio « 
carta, nella cucina del morchese Romolo D'Oria, in 
Torino, verso le ore 7.della sera 25 aprile ultirio | — Luîgina, Angelica, m' 
passato, ‘mentre il signor marchese e lu signora | esclama l'infelice. cameriera. 
marchesa, suoi padroni, erano di casa usciti pel ' Le due ragazzine accorroso subito e veleni 
consueto passeggio, o mentre la cameriera Bobbio sangue a ampillare dul collo della donna e scor- 











futivo ! 





son morta ! 
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non sî esiga una tassa la quale si mangia tutto il pro- 
fitto del lavoro, non è presumibile ché i cittudini si vo- 
gliano rovinare por far. piacere al un indiscreto mini- 
tro delle finanze, il quale si ostina a chiedore el ei 
goro più di ciò che possono dare i contribuenti. 

‘Non solo l'andar in carrozza diventa unn cosa di 
lusso, ma anche la commedia, grazie alla tassa dei tea 
tri. Giò almeno succede a Milano, ove per udire le com- 
pago comiche, che a Torino s'odono con quaranta o 
cinquanta centesimi, bisogna pagare un franco e mezzo, 
pel semplico ingresso nella platea. 

Terî e ieri l'altro sventolavano delle bandiere sui pa- 
lsazi principali per festeggiare la nascita del futuro re 
dttatia, 

Nel Doomo si cautò un Ye Deum per questo avveni- 
mento © per la ricuperata salute del Sovrano, a cui n- 
tervennero ‘le solite autorità civili © militari, Così con 
nina fava sì presero due piccioni. Diversamente non ci sa- 
rammo accorti ‘di quei due fatti, che hanno puro non 
poca influenza sui destini della nazione. 

La città si copre di alcuni muovi edifzì, fra gli altri 
di un grandioso palazzo, che asrà l'aspetto di un forte 
ed è destinato ad alloggiare la Cassa di risparinio. Ma 
le grandi demolizioni che si fecero per la Galleria Vit- 
torio Emanuele, danno ancora a Milcno l'aspetto di una 
città mezzo diroccata dal terremoto. La mano di uu 
Hnussemano è noch: passata qua, ma con maggior lie- 
fo gli spostati cha del clint. 


ATTI UFFICIALI 


Ln Gassetta Ufficiale ao 
1. Un regio deereto (n. 5518) in data 10 ot- 






























tobre, col qualo viene istituita una Consulta araldica 
per dar. parere al Governo in materia di titoli gentilizi, 
stemmi ed altro pubbliche onorificenze. 

2. Una disposizione nel personale giudiziario. 





Cronaca Cittadina 


+ MR) Univeraltà, — Sumino slo (ore Il at 
paugara il nuoyo anno accademico nell'aula magna ed | 
in pompa massima. 

Il comm. Buniva parlerà del’ diritto ni nostri tempi, 
In musica della Guardia. nazionale. suonerà negli inter- 
mez. 

% Scuola di comme: 
di sorveglianza. per la scuola di commercio eletta dal 
Mawicipio fu costituita neî consiglieri comunali cav. Rey 
Luigi, cav. Avondo Carlo Alberto, car. Stallo. 

© Educazione della dunna. — Borgo S. 
Donato. — 11 sig. F. di Lesseps ci racconta che passeg- 
giando un giorno presso Suez. con un uffiziale turco 
molto istrutto ed educato in Europa, questi glî dimandò: 
noî non raggiangeremo. forse mai la civiltà europea, 
Chi sa perchè? L'illustre promotore della grande im- 
prosa dell'unione dei due marî, additandogli una giovane 
inglese che correva ‘a cavallo presso loro, gli rispose colle 
seguenti parole: Quand vos files et vos femmes ponrront 


















‘soua seres civilisés. II n'y a que le christianisme qui 
it donné è la femme 40m rile, c'est le christianisine 
qui doît civiliser le monde. 

Difatto la religione cristiana è la sola ché al 
atituita Ia famiglia: in Oriente non vi ha che una metà 
del genere umano Îa quale eserciti un'azione sulla società; 
l'altra metà è annullata. Simili nozioni sono oggi gene- 
ralmento conosciuto, e quindi sentesì il bisogno di ele- 
varol'educazione e l'istruzione della donna. La donna colta 
a virtuosa. forse ‘sta tra l'uomo e l'angelo, mentre la 
donna ineducata © viziosa scende nella scala degli es- 
seri creati tra l'uomo e il demonio. 

Non sono ancora decorsi molti anni che si temeva no- 














rente a rivi giù per la di lei persona , ritornano 
inorridite sul terrazzino e gridano con quanto fiato 
hanno în corpo : aiuto, aiuto! 

Maria e Bianco sorelle Motta, che si trovsno 
iiel sottostante terrazzo , sentendo le dus fanciul- 
lette a piougere ed a gridare aiuto, domandano che 
cosa è accaduto è, senza aspetture la risposta, gri- 
dino ancor esse siuto. 

Li fratelli Costa Luigi , capitano. Ignazio’ ed 
doardo,, credendo che qualche malfattore alibi 
invaso l'abitazione del marchese D'Oria, si armano 
chi di sciabola e chi di rivoltella, e precipitosi sono 
alla porta di quell'abitazione e battono per atter- 
vara, 

La Luigina corre ad aprire; traversando il cor 
ridvio vede il cuoco armato di rasoîo, spargente 
sangu» da ogni parto della persona , ed avventarsì 
ancora contro la Teresa e vibrarle un ultimo colpo. 

Costa Luigi entra pel primo in quella funerea cas 
l'infelice Teresa gli si getta fra le braccià senza 
aronunciar parola e muore sull'istante. 

L'adagîa sur una sedin e tutti tre i fratelli Costi 
% sno attorao per richiamarla in vita per sapera 
‘qualche cosa, rivolgono gli oschi verso la cucina, 
è vedono Îl Calcaguo immerso in un logo di san- 
gue. Lo credono morto, noa si curano di lui ; ma 
n movimento del cuoco attira Ja loro attenzione, 





























(La Direzione non restituisce è manoscritti che riceve: 


#0. — La Commissione | 





vous accompagner comme fait. cette jeune personne, | 
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civa ‘alla donna un pe pîù d'istruzione, mentre oggi sî 
corro forse già in alcuni luoghi ad un eccesso opposto. 
1 giornali, ad esempio, ci anaunziano che per recente 
dotorminazione nell'Univorsità di Edimborgo lo donne ri- 
ceveranno l'insegnamento e Ja lauren in medicina, come 
gli vominl. 

Nou vogliamo dilungarci troppo au questo tema, avendo 
oggi con noi in Torino una priucipessa rumena (la si- 
guora contessa Dora d'Istrin), rinomata nell'intiera Eu- 
ropa per le suo varie opere sulla donna. Ci sia però 
concosso di caternara di passo una nostra idea, che una 
conveniente strazione nella donna potrebbe essa sola 
trovaro un prezioso tesoro di moralità © di estetica s0- 
ciale e religiosa nell'educazione prima de' teneri fanciulli, 
Confessiamo candidamente di essere stati qualche volta 
graziosamento sorpresi nell'udire le osservazioni e le ri- 
sposte che sgorgano naturali dalla boeca di alcuni bimbi: 
Mamma! incomincia a farsi notte; vedi.... sì accendono 
già le stelle. — Cl sa se le stelle non siano gli occhi 
degli angeli, mì chiedeva una gentile ragazzion. — Quanto 
non mi rallegrò il cuoro il seguento dialoghetto. tutto 
pierile: duo fanciulli, fratello ‘0. soralla, contemplandn 
un bel quadro în cuî erano rappresentati Adamo ed Ea, 
esolimano entrambi: Ok quanto son belli! il fratellino 
domanda: chi sa qual sia il marito? e la sorellina ri- 
‘sponile: è impotsilile saperlo; perchè sono ambidie ste 
atiti! — Non hai pianto por la morte del caro papà? di- 
ceva una persona al un bambino, il quale rispose con 
melanconica ingennità: 7a mamma non mi Tia punto bat- 
tutor 

Facciamo intanto sincero plauso a quello benomerite 
persone le quali si occupano seriamente e di vero cuore 
a migliorare l'educazione © l'istruzione della. donna, en- 
to i limiti voluti dal nostro stato sociale. Non è molto, 
| per accennare fl grado massimo d'iguoranza, si ripetevai 

quella persona 5a appena leggere e scrivere. L'istruzione 
si è oggi elevata moltissimo sul termometro intellettuale 
per l'uomo specialmente, sicchè torna indispensabile ele= 
varo anche di alcuni gradi quella della, donna, Vediamo 
quindi con piacero sorgere qua e là pubblici 0 privat; 
istituti d'educazione femminile. E tra i tenti simili isti 
| fat (ct at conc ta osta Tera cl si cmseta di 
raccomandare oggi speclaimento i duo che sì trovano nel 
| Borgo S. Donato. 
| Questo votorgo che si estende ia una alle più ameno 
e salubrì situazioni di Torino, presso la magnifica Pinzza 
dollo Statuto all'apertura del gean viale di Riroli , se- 
guata dalla storica piramide ili Beccaria, dista pochi 
| minuti dal centro della città, grazia al servizio regolure 
dî vetture omnibus, e vuole essere visitato pei varii 
| istituti di beneficenza , d'istruzione e d'iadustrio che vi 
hanno la loro stanza. 
| L'egregio siguor cav. direttoro Francesco Faà di Bruno, 
imio cultore delle scienze matematiche, in cui venne 
| inureato in Parigi, e distinto compositore di musica sa- 
era, si è consacrato totalmente e di vero cuore da al- 
cuni anni, all'istruzione’ cd all'educazione della donna, 
| morcù due appositi stabilimenti da lui fondati nel citato 
Borgo San Donato. Uno di questi, destinato a_ formara 
| buone nerve, è noto col nome di Santa Zita. Iu questi 
| cata, provvaduta di apposita Javandoria, in cui sono pra- 
ticate le moderno applicazioni, sicchè serve anche util- 
mente ad alcuni istituti della città, e della estensione di 
circa sette giornato di terreno, con chiesa e giardini, 
vennero giù accolto coltre 2501 giovani figlio. Notisi che 
la città di Toriso nell'anno 1866 contava più di un 
mila donne di servizio. 

L'altro Stabilimento è ls nuora casa di educazione per 
abilitare giovani damigello all'insegnamento pubblico o 
pritato, conosciuto col titolo di Pio Litituto della SS. 
Annunziata, con convitto ed educandato, approvato 
dalle autorità civili ed ecclesiastiche. Nel centro dell'e- 
difzio sorge una bella Chiesa disegnata dall'insigno ar- 
chitetto conte Mella, Abbiamo ammirato il ricco gabinetto 
di fisica coll'unito osservatorio meteorologico. In questo 
Istituto la donna impara nd apprezzare degnamente la 












































gli si avvicinano, lo algano”per le. spalle e lo ap- 
poggiano al muro. 

Il Calcagno apre gli occhi 
stento 

— Lei, siguor capitano, lo conosco; è {l padrone 
di casa... sono un povero figliuolo , non ho: mai 
fatto male ad alcuno,... sono perseguitato della giu 
stizia..... prenda questo biglietto e lo rimetto. mio 
padre. 

Ciò detto, chiude di nuovo gli occhi e lascia ca- 
ere la testa sul seno. 

Li fratelli Gosta gli avviluppano il collo con pan- 
volini bagnati nell'acqua e gli. prestano i primi soc- 
sorsi fincliè giuuse l'arma dei carabinieri che tras- 
sorta Piuformo all'ospedale di San Giovanni. 

Frattanto Îl tragico fatto è divulgato pel borgo 
Janchiglia, ed i nobili coniugi D'Oria ne hauno no- 
zia prima di arrisure n casa. 

la quale apprensione sì trovassero, ogauno se io 
inò immoginare pensando alle due fanciulliae , Je 
quali però erano state ritiraue \l.lio dumigelle Alora 

Durant Ja outte Îl Calcagno voneggia e pronnuzia 
vinile incomprensibili. Alindomani riacquista al- 
quonto la cognizione e dichisra che amava svisce- 
atumente Ja Teresa, che la feri. per. gelosia 
vente quindi di nuovo i sensî esta per molti giorai 
sopito, 


e dice con grave 





















































eligione nella sua verità e nella morale sublime, adde- , 

strandosi nd un tempo alla musica sicra ed agli stud 
10 0 dello scienze naturali. 

tituti del sig, cav. Faà di Bruno ab- 

biamo alcuno memorie stampate, e vnolsi leggero spe- 

elalimento lo scritto del sîg: prevosto G: Tonani, estratto 

dalla Rivista Universale (Genova e Firenze 1859). 

Chi ama conoscere Je norme e le agevolezze d'ogn! 
‘manfern ole si godono iu questa casa; in cui si ncest” 
tauo anchio allisve esterno alle più modeste condizioni 
‘mon ha che nd indirizzarsi all’encomiato six. direttore. 

Voglia il Cielo prosperare l'opera filantropica del cav. 
Faù di Bruno, è possa questi trovare qualche generoso 
benefattore, egli che con 5) piceoli mezzi seppe in poch 
anni dar vita a due istituti di sì preziosa utilità. 

GF. Bantrri, 
© "Telbunate militare, — Oggi dovovano aver 
principio al tribunale militare i dibattimenti contro il 
sergoute Bonora e compagno, nella causa intentagli dal 
fisca per reato politico. Erano suoi difensori il Curti, 
il Prinrio, il Pasquali 

L'amnuistia troncò forse sulle labbra dogli oratori la 
eloquente parola. 

#2 entri. — Abbiamo in Torino due compagnie 
‘drammatiche piemontesi, ambedue con buoni elementi, 
‘ambedue curanti del loro repertorio. 

TÌ pubblico risponde agli sforzi dei giovani e dei veo- 
chi art cogli applausi di tutte lo sere. | 

E gincchè siomo a parlar d’arte piemontese, rammen- 
tiamo che il F. Garelli, l’autore tanto applaudito e tanto 
ricco di comica vena, venne creato, per meriti letterarii 
edi motu proprio del Re, nientemeno che cavaliere 
della Corona d'Italia 





























‘Al Rossinî la compagnia Milone e soci rappresenta da 
dell'artista L. Vado, 


tre 0 quattro sero. una comme 
intitolata + Andouma. sto @ Turin! il titolo è attraente, 
ci riserbiamo di parlarne quando l'avremo sentita. 

Al D'Angènnes fl Toselli rapprosenta questa sera per 
Ta prima volta, una produzione nuova di C. Nugelli: Le 
feste dij ouoriè scene popolari in 5 atti. 

Tin giornale di Torino parla di favorevole accoglienza 
fatta dal pubblico a questo nuoro lavoro del Nugelli. 
Troppo affetto, troppo affetto per l'autore! Aspettino al: 
meno che sia stato rappresentato per giudicar dell'acco- 
glienza! 

Si attende la comparsa del Re Arduino sullo scena 
del Gerbino, 








Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 15 novembre 1860. 

Rogis Margherita nata Conti, d'anni 35, di Centallo 
— Roagua Orsola nata Micheletti, id. 49, di Monastero 
di Lanzo — Picco Giuseppe, id. 69, dî Torino — Mit- 
toro Giusoppe, id. 6, di Chieri — Rondo Francesco, id, 
32, di Garzigliana (Pincrolo) — Brunetti Agueso, id. 50, di 
‘Sommariva del Bosco — Visconti Ferdinando, id, 11, di 
Torino — Più £ minori d'anni 7. 
chiarate all'ufficio detto Stato Vieite 

il giorno 18 novembre 1809, 
Matchi:17, fonmino 13 — Totale 30, 


Osservazioni meteorologiche fatto. nel? Osservatorio a- 
atromomico di Torino a metri 276 aut Tvello del mare: 





ascite 




















VARIETA” 


GIORGIO PEABODY. 





seguenti notizie che dà il Times iut:rno ad un vomo 
che è forse il più gran benefattore che sia vissuto 
iui questo! secolo : 

Si udirà con gran dolore che il grando moderno fi- 
lantropo, il cui nome è così. famoso presso gli Inglesi © 
gli Americani, non è più, Egli ha cessato di visero a 
Enton-square, onorato e stimato dalla moltitudine, oltre 
quelli: che avevano la fortuna di conoscerlo porsonal- 
mento. 

Egli accade raramente che un uomo, quantunque for- 
tuuato, sappia procacciarsi un milione di sterlini, più 
raramente ancora che l'autore di sì grando fortuna al- 
bia tanto cuore 0 sì fermo volere da conseerare la metà 
della medesima nel corso della sua vita ad opere filan- 
tropicho nella propria_patria. o nella adottiva. E ciò 
foce Giorgio Penbody. Per non parlare de'suoi immensi 
benefzi all'università di Harward , alla Società moridio- 
nalo di educazione, ed agli istituti di carità nol suo na- 
tivo Stato di Maseachusets, la cui totalità non era per 
avventura conosciuta cho a Jui stesso , il defunto largì 
ni poveri di Londra oltre il quarto di un milione, in 
tre rato, negli ultimi anni, sotto Il sindacato di alcuni 
personaggi di fiducia, di cui il più ragguardevole ed at- 
tivo fa lord Stinley, ora lord Derby. 

Giorgio Peabody' nacque a Danvers, nel Massuchussote, 
ni IS di fabbraio del 179. Suo padre, quantunque posto 
iu umile stato di fortune, era disceso dal vecchio ceppo 
dei Polgrim, e la sua famiglia prese attiva parte: nella 
guerra dell'indipendenza colle armi e cogli scritti. Sin 
da fanciullo dovette Giorgio confidare nolle se forxe. A 
11 anni fu posto fu un fondaco di droghiere a Danvers, 
Ivi spese quattro anni, è poscia si sentì voglioso di 
provari in'affari di maggiore importanza. A questo 
scopo, passato un anno col suo avolo a Vermont, sî unì 
qsto fentello Dasido nel 1811 in un negozio che aperse 
a Newburyport, Ma un ineendio distrusse gran parte 

quella città, © fra le altre case quella dei Peabod 
Giorgio non era. tuttavia. uomo tale da Insciarsi scorag- 
giare ed avvilire per questo. 

Sì rammentò allora che aveva uno zÎo, Giovanni Pen- 
tiods, stanziato. ‘nel distretto di Columbia, e appunto 
quanto egli iutendova di rivolgersi al medesimo lo xio 
gli mandò l'invito di recarsi ed associarsi a luî. Giorgio 
tenne Tinvito e tosto divenne il principule. operatore 
degli affari, in cui ehbe il maneggio. Ciò accadeva nel 
maggio del 1812 durante la guerra colla Gran Bretagan, 
Due mesi dopo un naviglio inglese risalì 11 Potomac e 
minacciò la capitale e i porti vicini, Iu questa congiun- 
tua il giovane si uni al uns compagnia. di artiglieri 
volontarii © prestò attiva opera alcuni mesi al forte 
Warburton, e por usare le parole di uno scrittore ame- 
‘ricano « se egli non riportò ivi onori militari, dimostrò 
almeno di avero l’anima di ua patriota e il nerbo di ui 
soldato. » 

Patsati due anni a servizio dello zio, egli eccitò l'at- 
tenzione del sig. Elisha Rifgs, che lo invitò nd asso. 
cinrsi a lui nel suo commercio: Egli doveva prestat l'o- 
pira e il Riggs i capitali, e in questa nuova fase della 
vita fu nsssi fortunato. Nel 1815 quella ‘casa si trae 
portò a Baltimore, setto anni dopo estese le sue opera» 
zioni in modo che si pensò di aprire delle succursali a 

indelfia ed alla Nuova York e, ritiratosi nel 18/0 il 
Riggs, Giorgio Peatody si trovò il più anziano dei soci 
e direttore di una delle più ragguarderoli case commer- 
ciali. 
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Pioggia millimetri 0, 
Temperatura minima della notte del !K 1.î, 
BoWettino astronomico dell'Osmervatorio di Torino | 
{ZLempo medio di Roma) Ì 
17 novembre 1869, | 
Nasosro del Gole, ote 7 22 — passaggio nl meri. 
«Samo, oro 19.4 — tramonto, ore li db. 

Wascero della Luma, 4 99 sera, | 
Passaggio al meridiano, ore 11 È sera 
Tramonto, ore 5 3 matt. Î 

Giorno della Luna 18° 
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Ma il destino non viòl che muoia, non vuole 
sottrarlo al proeesso, al dibattimento, alla condanna. 
Dopo 80 giorni di malattia il Calcagno guarisce, 
e dall'ospedale passa alle carceri. 

Il giudice istruttore lo interroga: 

— Voi eravate innamorato delia Teresa Bobbio, 
e l'avete uccisa per gelosia? 

— No signore, io non fui mai innamorato di lei, 
io amava l’Adelaide, figlia della pizzicagnola di Trof- 
farello, e nesson'eltra donna. 

— All'indomani del colpo fatale voi avete detto 
che amavate la Teresa, e che. l'avete uscisì per 
golosio. 

— lo non so che casa abbia detto, ma il fatt è 
che io non la ho mai amata. 

— Perchè aveto ucciso, quella donna? 

— Non lo so: so nemmeno se l'abbia uccisa io. 

— Oh! l'avete utcisa voi col rasoio, ve. l'assi- 
curo io. 

— Sarà: io credo alle sue parole, ma non so 
come, quando @ perchè l'abbia uccisa. 

— 'Siete voi che avete scritto questa lettera? (gli 
mostra la lettera surriferita). 

— Sîssignore, l'ho scritta în cucina prima di an- 
dare sul soppalco. 

— Perchè siete andato sul soppalco. dopo scritta 
la lettera? 

— Per prendere il rasuio. 























Impiegati parecchi anui nel dirigero la casa di Baltimore, 
durante i quali gli furono affidate importanti negoziazioni 
per lo Stato di Maryland, risolse nel 1897 di stanziarsi 
in loghilterra. Iu quell’anno egli giunse a Londra e po- 


| chi anni dopo, cessaudo la sua firma in America, si sta- 


bilì nella City come negoziante € banchiere nel senso a- 
mericano della parola. In questa condizione egli si trovò, 
forse inferiore, per quanto concerne. l'estensione degli 
affari, ad una ienen o due di quella classe, mt per ciò 





| che riguarda la fede, la puntualità, Ja fiducia pubblica 


la firma di Giorgio Penbody e soci non era seconda a nes- 
suna, 

11 Peabody non era domiciliato da lunga pezza in In- 
ghittorra quando accaddero i sinistri eventi che scossero 
il credito americano all'estero e fecero torto al nome a- 
mericano, Il fallimento di alcuni Stati e la temporaria 
impotenza di alcuni altri a soddisfare ai loro obblighi, il 
fallimento di parecchie istituzioni di credito gettarono il 
dubbio e ln sfiducia su tutti i titoli di quella contrada. 





— Che cosa volevate farne del rasoio? 

— Oh bella, per ammazzarmi, come. scriveva 
nella lettera. 

— Perchè vi volevate ammazzare? 

— Per soltrarmi dalle persecuzioni della. giu- 
tizia, 

— Avevate paura della giustizia? 

— Sissignore. 
— Ghe cosa avete fotto per avar paura della giu- 

a? 

— Ho fatto niente, sono un: bravo figliuolo io. 
— Se non aveste fallo niente la giustizia non vi 
perseguitava. 

— Mi perseguitava sebbene io fossi innocente. 

— Ma in che modo vi perseguitava? 

— Mi perseguitava di notte nel. sogno, mi tor- 
ientava e mi riempiva di affeano, e poi le guar- 
die una volta mi anno arrestato. 

— Perchè vi hanno arrestato? 

— Non lo so; mi hanno arrestato innotente. 

— Sulla morto della Teresa che così avete da 


N 





dire? 


— Non ho da dir niente: mi rineresce che sia 


morta. 


— Ma siete voi che l’avate uccisa! 

— Mi rincresce di aver ciò fatto. 

— La madre della infelice Teresa ha dichiarato 
ver sentito dalla bocca di sua figlia che voi la 


) dito, per ciò che con 


leggoranio certamente con melto interesse le ' atati soll 


Fi parolizzata quella gran molla del commercio, il cre- 
6 gli Stati Uniti, Lu questa dura 
prova il Pentoly stette saldo e fu causa della formezta 





| altresi di altri, porchè il suo giudizio ora altamente ri- 


Spettato e la sun integrità sì cattivò la fiducia di nomini 
‘a investiro i loro capitali în fondi ameri- 





| cani. 


Tn questo crudele tempo di prova il Penbody, inval- 
anndosi sopra la comune condizione di commerciante, 
dando ad un tempo prova della sua devozione all'Ame- 
rica e usando Ja sua borsa © il suo credito juglese, si 
poso nel novero deî benefattori putblici. Furono special- 
mente ragguardevoli i suoi servizi al Maryland sno Stato 
di adozione oltre l'Atlantico. Per una' risoluzione di 
quello Stato egli era atato nel 1895. uno dei tre com- 
missari incaricati di negoziare un accatto, La somma fu 
otteuuta eil credito di quello Stato, dopo aver vacillato 
qualche tempo, ristorato. Per la sua cooperazione in 
quell’atare il Peabody non volle accettare alcun premio 
osolo nel 1848 egli fu ricompensato con un ringraxia- 
mento speciale dall'assemblea legialativa di quello Stato, 

Al tempo della grande mostra del 1851 il Penbody 
fsce spiccare i suol concittadini fornendo loro pronta- 
mento una somma di 18 mila sterlini, necessaria, per 
porro în buon ordine le mercì americano e far sì chela 
sun patria si mostrasse în modo degno di sò. Nel giugno 
del 1852 1a città di Danvera festeggiò il centenario della 
sun fondazione, Tatti i cittadini celebrarono quel giorno 
‘ome solenno e si diede un banchetto pubblico. Il Pea- 
body ora in Inghilterra e non poteva recarsi ad assi- 
storvi personalmento ma inviò alla sua terra nativa ia 
somma di 20 mila sterlini per iscopî educativi. Questa 
munificenza fu seguita da altre più considerabili ancora 
a l'Istituto Peabody di Danvors attesta la larghezza di 
zion meno di 500 mila sterlini, forniti dal suo autore 
durante la sua vita. 

Nel 1852 noi troviamo il' nome del Penbody recato al 
pubblico in ocensione di benefit di altra specie. Egli 
contritmì largamente alla spedizione americana nelle re- 
jicrgio Frankliu, sotto. Elislia 
Kane. Un privato offerse un vascello a quello scopo a 
condizione che Îl Congresso stabzianse una somma per 
quella spedizione, e quando, venuta l'occasione, il Con- 
gresso non si mostrò disposto a far coss alcuna a 
quelto scopo, il Penbody fornì quanto era necessario 
per armare il bastimento, Con questo opportuno aiuto 
Îl dott. Kane potè compiere l'opera sua, e il nome di 
Terra di Peabody segacrà una parte dello regioni set 
teutrionali visitate da duel valoroso scopritore. 

Dopo veuci anni di assenza il Penboly fece. una visita 
alla sua tera natale. È ‘inutile il rammentare che egli 
fu acsolto con. viva riconoscenza. € calorosamente fe- 
steggisto a Danvers e a Baltimore, e cho non minori 
quori gli vannero resi. da Roston e dalla Nuova York. 
A Baltimore, teatro del suoi primi sticcessi mercantili, 
egli prese la risoluzione di fare lo stesso benevolo spe- 
rimento di Danvers, dando 600 mila sterlini per fondare 
nella capitale del Mursyland un istituto letterario e acien- 
tifico senza alcun carattere settario, Inoltre. egli. con- 
trilmi pel Fondo meridionale di educazione în una somma 
forse superiore n duo milioni di sterline. 

Mu l'opera par cui sarà più lungamento ricordato il 
‘suo nome nella sua pattia adottiva è il nobile dono di 
un quarto di milione alle classi più povere. della. gran 
motropoli inglese, e grazie al quale sî poterono giù în- 
vulgare in parecchie parti di Londra delle case por le 
classi operaie. Questo atto ‘di principesca munificenza 
(come disse In Regina in una sun lettera autografa al 
Penbods), fu qualifieato dal imes, quando vente reso 
pubblico, come non avente l'eguale. Ed ora, soggiunge 
quel giornale, che sono passati oltre duo auni « di gran 
cuore confermiamo le felici espressioni di 5. M. notando 
cho quest'atto avrà ognora la sun più grande ricompensa 
nel riconoscimento che esso contribul cotanto a soccor= 


tore coloro, che si possorio così poco afutare, come î po- 
veri di Londra. 


Onori d'ogni ragione furono offerti al Pexbody per 
premio della sun generosità, e. fra gli nitri 1l titolo di 
baronetto e la gran croce dell'Ordine. del Ragno, dalla 
rogina medesima; ma tutto egli ricusò, contentandosi sag- 
giumente del persioro cli'egli sarebbe tanto di qua che 
di Tà dell'Atluntico. rammentato semplicemente ‘come 
Giorgio Penbody, L’anno scorso: egli compì la sua mu- 


uifcenza pricipesca con una nuova lazgizione di cento 
mila sterilni per gli stessi fini di beneficenza, 


Un solo oîore conferì l'Inghilterra al gran benofat- 
tore della moderna Londra , quello di una statua che 
vonno inangurata recentemente dal principe di Galles 
alla presenza dol sindaco e degli aldermanni di Lendra, 
del governatore della banca d'Inghilterra ,, del ministro 
americano e di molti altri segnalati personaggi. Essa è 









































richiedeste più volte d'illecito. commercio , che le 
prometteste di sposarla, e che essa rifiutò e re- 
spinse sempre tutte le vostre proposte; per cui voi 
la tormentavate © le focevate minacce, 

— Nossignore, non è vero. 

— Alla Teresa portavate benevolenza? 

— Nossignore. 

— La odiavate? 

— Nossignore. 

— in quel relazione eravate con lei? 

— to faceva il cuoco ed essa la cameriera: cia- 
scheduno attendeva alle proprie incombenze, 
Nell’istruzione scritta si sentono molti testimonii. 
Le due fanciulline D'Orin raccontano i fatti avve- 
vati sotto i loro occhi. Il marchese, Romolo. D'Oria 
assicura che tra il Galcgno e la Bobbio non vi fu 
mai relazione amorosi, epperciò son vi potè mai 
essere motivo di. gelosia. Soggiunge che il Calcagno 
era un buon giovene; che un giorno fu arrestato 
lingo lo stradale di Moncalieri dalle guardie di 
pubblica sicurezza , ‘© secondo quanto il Calcagno 
gli narrò, queste l'hanao percosso ripetutamente 
sul capo, per cui riportò un indebolimento di cer- 
vello. Per ultimo il marchese. D'Oria dice d'aver 




















sentito a dire che un antenato del Calcagoo andava 
affetto da alienazione mentale. 
Altri testirconi di sesso femminino credono che 





ua Îl cuoco e la cameriera esistessero relazioni 








opera dello scultore americano Story. In quel torno 1a 
città di Londra conferì la cittadinanza al Pesbody. 
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SCIOPERO. 


Le cose ono giunte ad un pinto tale che noi 
richismiamo su di esse Pocchio delie autorità. 

Serii guai ci. minacciano so un provvedimento 
non vien preso dal Governo, e l'unico. provvedì- 
mento che. ci sembra possibile è quello di recedere 
da esorbitinti pretese. 

La vertenza tra il Governo ed i cittadinaî è ora 
innanzi si tribunali: i padroni di vetture sono rap- 
preseotati dagli avvocati Galvago», Istardi e Gia 
olio. 

Ma è il morsest) clie conviene provvedere. 

Il Governo, deciso a non farsi indietro, è venuto 
nel Vel pensiero di sequestrar ai padroni tassati le 
vetturo e di venderle all'asta pubblica. 

leri mattina; alle ore 40, toccò il primo regalo si 
fratelli Tavello, în via Cavour. 

Il commissario, l’estimatore giurato, 
falange di guardis di polizia posero. ali'i 
veltura, îl cui valore poteva essere di mezzo mi- 
glizio di lire, 

La corte, în cui era esposta Ja. veltura seque 
strata, era ripiena di pubblico che si stipava in 
totta la via Cavove. 

Si fecero tre bandi della vettura. 

Uno di lire cento, ninno rispose; un secondo di 
lire cinquanta, e fu egualmente senza risposta; un 
terzo di lîre tre, e qualche fischio si fece udire. 

L'incanto non ebbe successo: i Nschi ‘clamorosi 
‘accompagnarono le Autorità che si ritiravano. 

Sappiamo che oggi e neî giorni seguenti co 
tiuveranro i testativi d'incanto, 

Facciamo voti che l’ostinazione goversativa non 
sosciti qualche serio disordine, qualche deplorabile 
scona di sangue. 

Ancor dye gioraî , © poi i padroni di vetture li- 
cenzieranno i loro garzoni. Saranno un cinquecento 
uomini messi sal lastrico, senza occupazione e senza 
risorse, 

1 licenziati si recheranno, dal Prefetti 

AI punto in cui sono le cose, in faccia ai si 
inconvenienti coî si va incontro , noi credemma 
utile espurre le cose come stanno. 

Rispormiamo al Governo, a patto che ponga fine 
2 questo stato dî cose, tutte: quelle severe parole 
che certo si meriterebbe. 

za 
LA CITTA” DI NAPOLI 
ED IL'PARTO DELLA PRINCIPESSA. 

Leggesi nol Pungolo di Napoli: 

« Ta culla che il Municipio deve, da parte della citiò, 
offrite alla pri: rsa Margherita, è pronta. 

# Essa le anrà presentata domani dalla Giunta e dal 
Sindaco prima della funzion® del battesimo cho avrà Inogo 
alle 12 meridiane. 

e TI valore di questa calla è dalle 50 alle 60 mila lite, 

= Finita In funzione, verrà esposta al pubblico, dopo 
di che sarà consegnata a S. A. 

« Del puri veniamo informati che. sono pur pronti a 
dopo il battesimo saranno esposti insieme con Ja culla, 
un cestino che la completa , ricamato dalle ‘alunne del 
1* Educandato ai Miracoli, ed'un tappeto ricamato nel 
% Educaudato a S. Marcellino. 

« La cerimonia del battesimo serà preooduta da quella 
dell'isorizione del neonato nol registro della Sezione, ed 



















































{l presidente del Consiglio, quale notaîo della Corone, ne 
rogherà l'atto. 
« Durante la cerimonia il maestro Troise dirigerà la 


orcliostra situata în una sala 
z'ono 0 composta di 29 professori. 

» Ci si dico che pezzi scelti per la circostanza siavo 
la Afurcia ruate © ‘a Pregliiera del Mosè. 

« Ci si dice che la nutrice stata scelta pel neonato sia 
‘ina giovane contadina di Grumo Nevano, distretto di 
Casoria, con un mensile di lire 200. » 

Ml Roma di Napoli naîra pute di una dimostrazione 
fatta alla principessa edal principe Umberto. Il giornalo 
napoletano si lagna che i dimostranti fossero în gran 
parte monelli ed agenti di questura e che, per eccesso 
di zelo si sia andato nell'inverecondo. 





ina ‘a quella delln fan- 
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amorose, dappoichè essi udirono la Teresa a rim- 
proverare îl Calcagno, perchè questi sî recava ad 
amoreggiare coll’Adelaido Lanza, figlia della pizzi» 
cagnola di Troffarello. 

L'Adelaide Lanza dichiara che il Calcagno le fa- 
ceva il cascamorto, e che la. Teresa l’andava fre- 
quentemente a chiamare dicendo che il padrone 
l'aspettava a casa. 

Un teste depone che il Calcagno. era cuoco di 
casa Seyssel, e che il padrone lo congetò perchè 
di notte tempo andava a turbare i sonni di tutte 
le femmine di servizio, e quelle che lo respinge- 
vano, venivano da lui perseguilate. 

Il marchese D'Ormea Tancredi attesta che il Cal- 
cagno nel 1867 si trovava al suo servizio; che sparì 
senza congedarsi od essere congedato, e ciò per- 
chè, come seppe qualche tempo dopo, discendendo 
esso le scale, gli venne voglia di morsicare una 
donna, come diffatti Ja morsicò gravemente in un 
dio. E quiudì per paura di essere perseguitato 
i, don si lasciò più vedere. 
leposizioni, la sezioue. d'accusa 
noa credè di rinviare il Calcagno davanti le Assi- 
sie, lo mandò davanti il tribunale correzionale , il 
quole in seguito alle requisitorie del cav. ufficiale 
Serra, e difesa presentata dall’avy, RinolG, condannò 
il Calcagno alla pena della Custodio per anni dieci. 














Crane, 








Un importante quesito ha sciolto fl Consiglio di Stato 
diotro interpollanza del Ministero dell'interno, Trattarasi 
di stabiliva so e a fronto della ieggo comunalo uoificativa 20 
marzo 1853, un Comùne possa tenere i medici condotti a 
tutta cura gratuita por i cormulsti, senza distinzione trai 
poveri e gli aginti, 6 con quale apesa, se meramente fa- 
coltativa; ovrero!se debba în' modo nssoluto limitarsi a 
provesidere alla spesa obbligatoria poi coli poreri, e io 
infine ‘a questo onere soltanto si debbano ridurre anche 
quelle provincie italiane che da gran tempo provvedono 
all'intero scrvizio sanitario. » 

Il Consiglio di Stato espresse il parere: « ché quando 
le condizioni locali rendano utile e conveniente per uu 
Comuno la condotta di un modico estesa alla cura di 
tutti gli abitanti, sia in facoltà della rappresentanza 
comunalo ii stabilire quosta spesa al pari di ogni altra 
di natura comunale. » 

Tì Ministero dell'interno ha adottato tale parere, 

Ml conto Diguy, dice la Perseseranza , nello primo se- 
dute della Camera presenterà il bilancio consuntivo de- 
gli auni 1802, 69, 64, 6 69. È un lungo lavoro 
che costò molte fatiche agl'impiogati o 50 mila lire al 
Governo. 1 se bilanci si compendiano in un riasaunto solo. 

1 giornali annunziano la morto di Rellino Briganti 
Bellini, deputato del collegio di Recanati, avvenuta il 
18 corrente in Osimo. 




















PROVENTI DELLE GABELLE, 

La Direzione generale dello. Gubelle pubblica il pro- 
‘spetto dei prodotti ottenuti nel mesa di ottobre 1809, 
confrontati con quelli conseguiti nello stesso mese del 
l'anno 1868. 








1809 1868 

Dogane Li 7,240,198 70 L. 7,0720016 00 

Diritti marittimi) 150,365 70 127,804 46 

e Esercizio 

colanio | ‘incorso 3,876,581 10 1,1611897 86 
PIO) Esereiio 00 

procedente 559,679 10 077,855 80 

Bali 6,028,838 62 6;281,899 85 








Totale L. 17,531,659 31 L. 18,381,457 99 
Si hs dunque una diniinuzione per l'ottobre 1889 di 
Li. 546,804 6S, 1 prodotti iti diminuzione sono i suli per 
L. 213,055 23, 0 il dazio consumo, esercizio iù. corso, 
per L. 584,906 7, Gli altri prodotti furono in aumento, 
Il debito dei comuni per canoni dovuti pel dazio con: 
sumo a tutto il 31 8.hro 1869 ascendo a L, 81,723,086 (18. 
Ecco or il prospetto dei. prodotti ottenuti dal primo 
gennaio a tutto îl mese di ottobre 1869 confrontati con 
quelli dello steaso periodo di tempo dell’anno procedente: 
1808 

















Dogane L 58,852,098 89 

Diritti maritt, 1,059,674 39 
Esercizio 

Dazio | incorso 25,817,991 sl 28,287,154 13 
fa conto | Esercizio 

È 0 | precedente 13,988,052 43 13,246,878 31 

Sali 17,090,608 32 157,158,891 55 

Polveri 1,068,191 SI A,1SBLi4 13 


Totale L. 170,624,500 80. L, 160,381,741 27 

Nel 1809,sî ha duoque un aumento di L. 10,053,0 

Tutti i prodotti furono iu aumento, ad eccezione delle 

polveri, riguardo alle quali però è noto che dopo lo 
scorso 1° semestre cessò In privativa. 


GORRIERE DEL MATTINO 


un 











Gi sorivono: 









Parenze, AG novembre 

È noto come Brindisi abbia fama meritata di 
assai poco curante delle pro 
che, tanto che sono continui 
restieri che, o per‘affari o per necessità di tran 


della linea di navigazione Alrintico-Oriontile a ri- 
are latte del Guvoran sopra così grave 






‘ndo, invocando probli ed efficaci rimedi 
vere concantrala 


ti Mordini, il qualo sembra 
Duos parte della propi 
del trausito della: valigia delle Indie © che ha com- 
preso come la polizia della città di Brindisi abbia 






per tate rispetto bin vera’ importanza nazionale, ha 
ordinato, tempo fe, una rigorosa inchiesta , risul- 
ato delta quale si fu la constatazione di Uno stato 
di cose lult'aliro chs soddisfacente. Non mancano i 
regolamenti, ima fauno difetto l'energia e l'abitudine 
di ‘applicarli, 

Le opere edilizio, divenute oramai cosa consueta 
nei centri civili, cominciano appena ad intrapren- 
dursì, e l'autorità. municipale è ben Jungi dal fur 
prova di sufficiente. attività por il proseguiniento 
celere e ben inteso dei lavori. In tale situazione di 
cose il Governo sarebbe venuto nel proposito di în- 
tervonire direttamente nei provvedimenti necessari 
per riparare a così gravi inconvenienti ; essendo 
persino risoluto în caso di ulteriore inerzia, ad a- 
dotare quelle misure che in siffutte circostanze 
sono applicabili alle amministrazioni municipali che 
tion adempiono acconciamente al proprio dovere. 

L'opinione pubblica è pressochè esclusivamente 
preoccupata della imminente inaugurazione. della 
Camera. Fino da ieri si conoscevano in Firenze i 
nomi dei commissari incaricati di aprire il Parla- 
tuento in nome del Sovrano, Il cerimoniale che sî 
osserverà în tale circostanza serà quello identico in 
usu in Inghilterra, con questa capitale differenza (non 
avvertita dalla azione, che pur essa concordava 
nello affermore tale analogia) che non sarà letto 
dui commissariî alcun discorso reale, mentrechè a 
Londra i commissari della Regina leggono un di- 
storso che si suppone pronunziato dalla Regina 
‘stessa. 

La cosa non deve tornare insspettata per chi co- 
nosce come la deliberaziune di aprire la Camera 
per mezzo d'una Commissione fusse di gran funga 
nteriore alla malattia del Re, e come scopo priv- 
cipale di tale espediente sia quello di evitore ogni 
festazione soleone in fatto di politica generale. 

AI palezzo Riccardi continuano ie riunicni off- 
ciose dei depuniti di destra, Però il loro numero 
continuu sempre ad essera assai scarso. Inoltre, 
questo ui consta positivo, che le questioni impor- 
tanti sono a bello studio scertate în quei convegni 
nel quali apparisce evidente il proposito di studîare 
un piauo di campagna tale da assicurare al Mini- 
stero il più longo periodo di esistenza che si possa. 

Persona clie assisteva a quelle riunioni affermava 
poi cosà, che già sospettavasi, vale a dice che il 
nuovo Ministro dell'interno è infelicissimo oratore. 
—li suo porgere è incerto e come di tele che si 
lascia facilmente distrarre dal tema essenziale del 
proprio dire, Se questo difetto sia iridizio di conce- 
pimento egualmente difettoso, è coss che non tar- 
derù a scoprirsi 

Il decreto il'ampistia deve comparire oggi stesso 
nella Gussezza Ufficiale, cd esso si estende a tutti 
i reati politici, e quindi avrà per «Metto di liberare 
dal corcere i prigionieri di Napoli e di Milano, im- 
putoti dei famosi atti di sognata cospirazione. 









































Gi scrivono da Firenze ‘che il deputato Lobbia 
iatenda rifiutare affatto ogni beneficio. dell'amnistia 
per ia condanon inflitagli dal tribunale correzionale, 
e che sia proposito suo ‘e dei subî amici, ‘sciolta 
lia Camera Ja quistione costituzionale della 
di rappresentante della nazione non pro- 
sso del Parlumento, presen- 
tarsi a purgare li sua contumacia ‘e vedere rifatto 
il processo infsuo contraddittorio. 















La sentenza ddl pi 
bio è dinigne venia 


0 il deputato Lab» 
sisino Schiet: 












tamente, che merivigliati. Gib di 
sttpiti act puo Varringa ciel PM. colle sie 
melliwnsi: parendo a ni chu: idaî risultamenti del 
processo l'oratore: dell'icciso. non avrebbe. avoto 
aîlrò partito do seguire che quello di arsetore dal- 


l'imputozione.: ma ci facemmm) facilmente capaci 
come, giusta îl concetto, a nostro avviso, meno gia- 
sto, che sì ha nel nostro paese del ministero fiscale 
il rappresentante di questo sì credesse obbligato a 
conchiudere per la condanna, perchè appo noi il 








fisco non ha da adoporarsi per iscoprire la verità 
qual ch'ella sio, ma per dire ad ‘ogni modo, alla 
vendetta penale ua colpevole : ma che il tribunale 
accugliesse le conclusioni del pubblico accusatore , 
in preseaza dei risultamenti dei pubblici dibattiti 
tion avremmo pensato ma 

Lungi da nei ogni pirola ed anche ogni pensiero 
che posse tornare di menoma offesa a quella ma- 
gistratura che é il palledio più sicuro dei diriuti dei 
cittadini, e che ha per suo massimo dovere l’indi- 
pendenza da ogai pressione politica di governo o 
di patito: noi voglinmo essere persuasi che la sen- 
tenza emazata è l'effetto d'una. vera e profonda 
convinzione, che. nacque nell'animo del Magistrato 
intorno alla colpevo'ezza dell'imputato ; ma non 
Possiamo. dissimulare, e crediamo averne tutto îl 
diritto, che in'noi le risultanz® del processo pro- 
dusserò  precisomente la convinzi0te contraria , € 
crediamo che. questa sia pure l'impressione della 
gran maggioranza della nazione, e sopraturt0 degli 
imparziali. 

Ora ci sarà permesso eziandio lamentore che la 
convinzione dei giudici sia stata tale che sembri 
contraddire alla realtà dei risultamenti processuali 
e che corra rischio di dare alla sentenza l'aria di 
io reso ad un partito politico, Forse, e 
senza forse, questa condanna sorà più fatale a chi 
ora ne gode e trionfa, di quello (che sarebbe stata 
un'assolutoria. Noi, poichè ora si è pur troppo avviati 
per questa via funesta, aspettiamo che nel giudicio 
d'appello e in quello în cui it deputato Lobbia 
medesimo comparirà, venga fuori più luminosa e 
probabilmente con effetti più gravi pei nemici del 
Lobbia, la verità, 





























“ScoPPIO 
DELLA CALDAIA DEL CASTELFIDARDO. 

Visto che il Governo continua a mantenere il più 
assoluto silenzio su questo avvenimento noi conti- 
nuiamo a derne quei precisi particolari che cì giun- 
gono direttomente da Briadisi 

A mezzogiorno del giorno 10 l'equipaggio del Castet: 
fidardo cra a pranzo in batteria : fra un cannone e l'al- 
tro erano stato poste le tavole. 

Repentinamente si ulì un altissimo fragore uscir dalle 
viscere della nave ed irrompere da tutto le aperture che 
mettono în comunicazione la batteria con Ian coperta tor- 
renti di fumo, di vapore e di nequa nora e bollente che 
ricade con furia solla coperta ed in mare. 

Ju pari tempo dagli sportelli della batteria esco in 
grin furia la gente dell'equipaggio soffocata dal fumo e 
dal vapore che istintaneamente ingombra l'interno del 
bastimento: in questa confusione alcunì cadono iu mare, 
altri, tementi d'incendiv o di maufragio, vi sì gettana 
risolutamente, Il grido di uomini in mare risuonò per 
la navo, e tosto si apprestano Îe lancio. pel salvataggio. 

1 ponte era ingombro di gente: tutti sî recano a poppa. 
Il comandante, lo stato-maggiore, il capitano in secondo 
erano ammirabili di sangue freddo. Si conobbe allora la 
causa del disastro; una coldaia era scoppiata. Si vide al- 
fora una. scena orribile: i maggiormente colpiti dallo 
scoppio, i poverî fuochisti che nel primo istante arerano 
trovate la forze di salir fino sopra coperta cadevano ora 
miseramente sul ponte. Questi sciaurati aveano le vesti 
bruciate, l'acqua. bollente ad una temperatura di 
gradi, nesì di fumo; colla pelle che Joro penzolava dalle 
membra, caderano sul ponte alzando Jamenteroli grida. 
Ti timore di un incendio fece #1 che il capitano fece vol- 
gero prua verso l'isola di Zinto ovelgiungemmo sul mer- 
sogiorno, si ammainavano intanto tutte le lanci onde 
servirsene in caso di estremo bisogno. 

Ma già l'ufficiale capo-meccanico, il ignor Grippo, con 
‘n coraggio a tutta prova, slanciandosi colà donde o- 
guino fuggiva, nell'interno della macchina e camminando 
nell'acqua Vollente fra i formidabili pezzi ancora in mo- 
vimento della macchina, nirivò fino ni congegni della 
messa în moto ed arrestò Ja macchina che funzionava 
ancora pis le altre callaîe, sebbene il torrente d'acqua 
slanciato dnlia caldafa scoppiuta avesse spento tutti i fo- 
colaci 


























(il coraggio di aprire rin varco al vapore 
colle valvole di scarica votando titto Si generatore del 


vapore. Tute lruciato + majconcin venne poscia a recar 






messe in maro pel salsataggio, ma vuote degl'infelici 
marinoj. 

Nel rapporto ilel modico risultarono TA foriti gravis- 
simambnte ed una trentina di altrî feriti în minor grado, 
Dei primi 14 dieci morirono ieri mattina (12) gli altri 
forso sì salveraono. 

Gi dolse che a_ Brindisi i cadavori del nostrì infellei 
compagni siono stati posti in un carrettone da trasporto 
di pietre, 0 che niurià autorità abbia voluto dar sogno 
di dolore, niuno all'infuori del becchino, abbia ricerato 
nella chiesa i diocî cadaveri de'disci coraggiosi marinait 


Lggeni nel Secolo di Milano: 

+ A piedi dovettero audar oggi tutti coloro, che al 
pari di noî, hanno il torto marcio di non possedere una 
carrozaa, perocchè, in seguito all'asta ordinata a. To- 
rino degli effetti sequestrati agli esercenti delle vettura 
pubbliche, per la riscossione. delle tasno, anche nella no- 
stra città, i proprietari di Droughams e d’ommibus han- 
no fatto sciopero, non potendo più continuare un serri- 
zio divenuto ormai assolutamente passivo. Talo sciopero 
durerà fino a che non vengano sospese le vendite a To- 
rino, e l'esazione ovunque, ed il Parlamento non abbia 
dato ragione ai loro reclami. 


PISPACCI ELETTRICI PRIVA 7: 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, 45 novembre. 

Ieri fu tenuto a Compiégne un Consiglio dei mi- 
nistri; quindî l'Imperatore montò a cavallo e passò 
rivista nel parco i reggimenti dei zuavi e dei ca- 
rabinieri della guardia. 

II Réveil alacca vivamente la candidatura di Ro- 
chefort.. Disse che il successo dî questa candida- 
tura ors è privo di significato e comprometterebhe 
gli elettori della prima circoscrizione. 

Fivenge, 45 novembres 

Processo Lobbia. — La sentenza del tribunale 
correzionale condannò Lobbia ad un anno di car- 
cere militare, Martinali a sei mesi di carcere, Ca- 
reguato e Novelli a tre mesi di carcere, 

Firenge, 45 novembre notte (ritardato). 

La Gazzetta Ufficiale pubblica un desreto d'omi 
stia pel fausto avvenimeoto della nascita del prin- 
cipe di Napoli, Il decreto abolisce l’azione penale e 
condona le pene pronnociate pei reati politici fino 
alla data del decreto, 14, qualora non siano connessi 
o accompagnati a crimini 0 delitti contro le persone, 
proprietà, leggi militari; i reati di associazione di 
inoliattori 0 complicità dei medesimi. 

Sono eccettuati î reati d'organizzazione di bande 
armate, di cooperazione 0 associazione alle medi 
sime. Il decreto abolisce pure l'azione penale pei 
reati praveduti dalle leggi sulle guerdia. nazionale, 
pei reati commessi in occasione della tassa del ma» 
cinato, ectettochè l'imputato 0 condannato sia al- 
tresì ritenuto autore 0 complice di furto, sarchez- 
gio, devastazione, volontario danneggiamento, ia= 
cendiv, omicidio 0 ferimento. Il decreto non. pre- 
giudica alle azioni civili 0 ai diritti dei. terzi derì- 
vanti daî reati compresi nella presente amnistia. 

La stesso Gazzetta pabblica it. decreto, che. no» 
mina Casoli presideate del Senato e Marzucchi, Pa» 
sini, D'AMItto e Castelli vice-presidenti. 

Continua pure la pubblicazione degli indirizzi per 
la nascita del Principe di Napoli. 

ll contrammiraglio Delcarretto venne nominato 
presidente di una Commissione d'inchiesta per ap- 
purare le cause del disastro della Castelfidardo. 

La Gassetta Ufficiale dà alcune informazioni su 
tale disastro. 






































Un manifesto sottoscritto da 27 deputati della si- 
nistro, fra cui Gambetta, Bancel, Favre, Picard in- 
dica le interpellanze e le riforme che la sinistra sta 
progettando. Essa domanderà l'abolizione della legge 
militare, domanderà che il diritto di dichiarare la 
guerra sia rimesso alla volontà nazionale. 

Indica il suffragio universale come mezzo del 
rianovamento, dicendo che. bisogna sviocolarlo sî- 
multaneamente dai compromessi monarchici che lo 
«orcompono e dalle violenze demagogiche' che lo 
degradano. 











la notizia che ogni tiviore di merxgior sfortuna cra al- 








lontanato. In questo mentre. ritornarono le duo lancio 





Ovsrno Grossrea gorenty. 
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40 quint, Legna forto dnL. 6 4U a 4 — 


Le azioni della Banca Nu: 





sî negoziarono | Camera di Commereto 
(Bollettino Ufficiale) 


Le Demaniali valevano 440/a A81. 


ed Arti. 
Obiblig. Canali Cavour a 34 e 594 50. 


Si negoziarono le azioni del Credito. Mo- 


Mizie Commmereiali | 55° "2% ‘co da» 350 8 = [au 1975 6 1974 por liquidazione. 
E 7 » Fieno da» 9—-a 750 
GANERA DI COMMERCIO RD ARTI DI TORINO,| 30» Paglioi-« ‘dev 6 —n 350] viliare da 415 a 410, 
Condizione pubblica delle Sete | quiatate 


Bollettino delgiorno 15 novembre 1859, 


141 ett, Vino per ettolitro da L. 32 n 48, 





Organzino colli 22 peso 1729 80|__ 

Trama * n 3 99609 

Grigia Su 188 21 | Borsa de Firense del 45 novembre 1859 

Articoli diver 3 2 100 èI | Rendita lettera fine com -—— 5615 
Totali 97 8718 80 20,90 


Totalo na) maso a tutt'oggi colli n, 1827, 









Fatidea lettera a tro mes) 





MERCATO DI CASALE, Dinsro 26 20 
(Nostra corrispondenza). DEA lottera fe visto) = — Tui n 

11 nostro mercato è sempre calmo. tutti = 
i generi continuino a mantenersi fermi noî| Prestito Narlonate 79 60 79 70 
loro prezzi, eccettunto:il riso che: subi ua| ‘’lisazioni Tabacchi ABI — 449% 
I 5 Azioni Tabacchi oso — 655 50 


ribasso di 50 centesimi per ogni ettolitro, 

Prezzi dei cereali venduti în questa città 
dal al 9 nocembre 1869, 

Frumento la perogui ettolitro L, 1995 


Banca Nas. nel regno d'Italia 1970, 


Borsa di Genova - 15 novembre 1860. 
Alla vostra Borsa d'oggi la Rendita ita: 
liana fu contrattata per contanti da 56 20 
Per fino mese si contrattò da lire di 35 


© prestito Nazionale era negoziato n lire 


Isa » » 18.50 
Sogala » » 1310 

‘Avena » è 10—|a 561212 
Riso 1° qual, . » 31.50 

Idem 2a » 287-—|a 601718 
Meliga 1° qual. . 10- 

Idem da id, » » 


4 5. | 79 55 per contanti © 79.60 per fino mese. 


Le azioni Tabacchi valorano 647. 

Franoîa lettars 105 1;10, denaro 10% 17180. 

Londra a vista 26 45, e tro rosi 26 30. 

Marenghi în contanti SU 95,98. e per fine 
mono 21 02 


Borsadi Milano - 13 novembre !$64. 

Già fin dal mattino la Rendita esordiva n 
56.95 fine corr,, ma mancando i venditori aî 
discese a Si 

Tl Prestito 1866 valeva 9 60, 

Le Azioni Meridionalisi pagarono 810, e le 
Obblig. Meridionali a 165 30. 

Le azioni Tabucchi pronte valevano BAG e 
le relative obbligazioni &4*. 

1 20 franchi valevano da 299 a 20 92 per 
contanti © fino corrente, 

Il Francia da 104 65 n 705 70 a vista e 
an 

N Londra a 26 20 a tremesi e 3 0;0, 

Dl Francoforte a 218 & tro mesi 0 3 0). 

Il Vienna intorno a 20% circa a tro mesi, 
eso 

Allariunione serale In Rendita italiana va: 
lova 56 20 fine corrente. 









LORSA DI TORINO 

15 novembre 1889, — Fondî pubblici 
Consolidato 5 010. Contratti del matt.iu cut. 

86 10 10 05 16 (56 10) 56 20 23 20.253 

(602212). 

Corso legalo 6 17/112. 

Obbligazioni Regia Tabacchi. G. del m. ine. 

dit 


i Banca Nazionale. C: del m. în con. 








iaco Sconto e Sato: C. di m, iu con. 
50, 





ONAGN DELLA BORSA 
del 16 novembre. 
Rendita, corso ! 
cent 21,2 sulla borsa precede 
Si esordì questa mane alla nostra Borsa 
con molteplici offerte in Rontita ‘che da 36 
Di focero picsare a 55 D9, 20 ina mon si 
tordava a ripiruadere e si toccava nuovamente 
56, restandosi nominali in chiusura, con ap- 
paronza piuttosto di sosteguo. 
II Prestito uazionalo a lire 
gli spezzati. 
Le Azioni Banca Nas. a 1475 0 1978 


ribasso 














e iI 








tito 


Azioni Banco Sconto a 162 75 e 162 50. 

ObLI, Moridionali a 168. 

Azioni 808. 

Le obbligazioni dei tabacchi. contrattate a 
AS7 50,0 468. 

Azioni relative 650. 

Sottoscrizione allo obbligaz, ecclesiastiche 


Larigi , 45 novembre. 
(Chiusure della Borsa) 
colta Franoma ® int — 57 
Rendita Italiana 5 Cr? fine rmesc — 53 98 
{ Valori diversi 














Forrosio Lombardo-Veneto - ire 
Obbligazioni - 28 
Ferrovie Roma: 4 1830 
Obbligarioni iù — 15250 
Ferrovie Vittorio Eman. (1865) — 14650 
Obbligazioni ferorio Meridionali — —— 
Cauabio sull'Italia — 458 


Credito mobiliare Francese _17- 
Oabligazioni Regin doi tabacoli — 48— 
Azioni idem 527= 
Vienno, 15 novembre. 
Cambio nu Loira 
Londra, 15 novembre 
Cossolidati tia 283,8 








Carignano — Riposo. | 


Vittorio Emanuele — Ri 
poso. 

Gerbimo (oro 
masica compagu 
tata Tom. Sal 
Vittorio Alfieri 

Bersihe — Riposo, 

D'Angennes(ore 7719) — La co- 
mica compagnia piemontese di 
Toselli rappresenta: Le feste 








(ore 7 112) — La comica 
compagnia piemontese T. Milcne 
@' noci rappresenterà: 
ste a' Turini. 
| Martintano (ore 7 119) — 
Si rappresenterà colle marionette: 
La vecchia giuocatrice del. Totto. 
Ballo: Le corna del diavolo verde. 
Giunduin (ore 7 118) — Si rap 
presenterà: Gianduia ricco spian- 
tata — Ballo: Satana. 


n nn 








Incanto volontario 


Di una casa di campagna in Vi 
novo a venti minuti dalla. stazione 
di Candiolo, linea di Pinerolo, com- 
posta di civile e rustico con giardino, 
Vasto cortile cd nmpin tettoia, il 
tutto servibile a svariato industrie 
non che ad uso di filanda, estimata 

20m, e che si espone fn vendita 
‘sl prezzo di Li 1,000. 

L'incanto avrà luogo alle ore 10 
mnitina del giorno: 4 prossimo di- 
‘cembre nello studio del sottoseritto, 
via Milauo, N. 80, dove si, possono 
avore i relativi schiarimenti. 

Torino, $ novetzlire 1809. 
4238 Notaio Cera 


CONVITTO. CANDELLERO 


Corso preparatorio alla R. Accade- 
mal Oiltare Scola Militare di 









































Andima | G. Atentvo, Vin Ni 




















preparato in Eray=Memt®s (America del Sud) ‘ 
DALLA LIEB'G'S EXTRACT OF MEAT COMPANY (LIMITED LONDON) 


Premiato alla usposizione Universale di Parigi nel 1867 e dell'Havro 1868 
CON TRE MEDAGLIE D'ORO 


n 


BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 
cho si conserva inallerabile sotto ogni clima 


GRANDE COMODITÀ GRANDE ECONOMIA OTTIMO CORROBORANTE 
Ter Vleggianti, Viaggiatori c ta Marina | Per le Figlie, pri Collegi o per Ospita |. Por gli Ammalati @ Gonvalesconti 
Pressa di dettaglio per tutta Vitalia: 


2 Titan 1 6 25 — 1/1 intra n 3 50 — 18 10bra LI 90 


pale in "Portare presso *:(UTINI soLa E COMPAGNIA, © par Îa vendita al minuto, presso 
va, è SICCAMDI E ANGI I, vîa Borgo Nuoro, Ò 


Per giì acquisti allisgrosso dirigersi + sî vîenor ‘arto Ehm, ngente goneralo dell Ù 
ino Sid a, ngi quenle dela Compa a Tala 


ID. Ciascun vaso deve portare la segnatura del sig. Barone S, VW, Liebig e dott. V. Pettenhufer, 













'OSTTO Tri 


























{ SORGENTI FICHI Y SORGENTI | 
GRANDE GRILLE, È | sa |  GELESTINS, 
HOPITAL, i MESDAMES, 
HAUTERIVE È CHOMEL 





del G 





Succursale per l’Italia TORNAGHI GADET in Genova 
Salita Cappuccini, 24, Magazzino Piazza della Borsa 


Utilità delle neque di Vichy, — L'uso delle acque miuerali di Vichy è diventato cas nre: L'a 
zione benefica di queste Acque si manifesta non solamente nelle nffezioni che attaccano gli organi digestivi, a 
auche in tutte le malattie croniche degli organi addominali. — Queste acque possono figurare anche sulla tavola delle 
persone sane, che evitano col Joro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste 
Acque minerali pressc tutte lo nazioni incivilite. 

Tutte le sorgenti non hanno le stesso proprietà; lr Cramde @rilfe si applica alle malattio del figato, 
Vdpital 0 l'Hawterive per lo stomaco, Celestina per lu renolla, il disbeto, l'albuminaria, CMosn.") 
per il catarso polmonare, Mesdeses per la clorosi 0 loncorrea. 

Magni dì Vichy coi sali naturali estratti dalle acque. — Questi bagui presi simultaneamente coll’acquo 
di Vichy in bevanda presentano una cura facile 6 poco dispendiosa a quelli che non possono recarsi allo stabili. 
mento termale. — Paafiglie digestive ai sali matrerali, Queste Pustiglie di un grato ‘gradevolissime 
contribuiscono a rendere attive le Acque minerali, e facilitano Ia digestione negli stomachi deboli, ieutralizzanitone 
gli acidi. Esse si prendono prima e dopo il pasto. 


Deposito in TORINO presso li signori COSTANZO PADRE E FIGLIO, angolo delle vie 
Basilica 6 Porta Palatina, dirimpetto al Caffè di questo nome è presso 1 Agenzia D. -MNDO 

















"Torino, vin Saluzzo, N. 99. 3743 1 prodotti dello Stabilimento termale son» rivestiti dal Controllo dello Stato, 420 
COMUNE DI VILLARFOCCHIARDO (Susa) | A*McoU GALZOLERIA A VAPORE "Tico 
FANTASIA DEPOSITI RAGAZZI 

AVVISO D'ASTA a Torino, via Doragrossa, 8 — Firenze, via Cerretani, 8 — Napoli, vin 

Toledo, n. SA no, Corsîn del Duomo, n. 4 — Roma, via del Corso, 


Il giorno 40 dicembre ABGI, ore 9 aulimeridiane, in questa sala 
comumale, avrà Inogo fl 4° incauto per la vendita di due separati e- 
difizi da molino a due ruote caduno, git 
con prato e casa d'abitazione annessi, situa 
sul prezzo d'estimo di L. 42, 066, e sotto l'osservanza delle rela- 
five condizioni, che trovausi ostonsibili. nella segreteria comunale. 

1 fatali gioraî quindici) seadranen 


4366 





CANUTICAMINI-CA NUTI 











ipale in Genova, via Carlo Felice, n. 9. 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 
Si previene il pubblico che nei dopositi si fa qualunque riparazione in 
qrevissimo tempo. 7 





uti a forza d'acqua percune, 
îù quest'abitato, il tutto 





Presso CARLO MANFREDI, via Finanze, N. 1, Torino. 4278 
La più bella fra le tante Trottole finora conosciute è la 


TROTTOLA CAMALEONTE PIGURATIA 


la quale ‘al solo contatto delle dita varia a più riprese, rappresentando si 
cessivamento i più vivaci coluri dell'iide. 

‘Ad essa vanto uniti 20 e più pezzi accessorii, modianto i quali si n 
prescutano un'infinità di oggetti, como vasi di varie foggio, bicchieri, botti 
glie, uova, figure, caricature, ecc. 





al mezzodì del 25 stesso mese. 
TI Segretario Comunale 
Not. AMPRIAMO. 






































" Pezzo lire 5 con relativa istruzione. — Senza accessorii lire 859 
Legsete ' Trotola mervigliona cc l.83 89 — Trottola profeta. ce & 
35 de > solante..... n250 — »«  velotipele.« 4 50 
Sa »  dolienne ‘ad o »  poupéî » 250 
Fino ad ora por tornare il colore aîìa pracose canizie vi vennero offerte 
acque, polveri, pomate, eco, che vi sporcacciavano ia testa, tingevano male 
e seo gere) e motan volte con no) ti Nate: ari la ha = —= n 
luglose W. SANDESR'S vi olfre un (ismetico, Chil "ocmétiguo Mili 
guire des Gardes) già esporimentato ila migliaia di persone che godo di una VERA ACQUA DI COLONIA DOPPIA 


immensa riputazione in Inghilterra perchè troferito a tutte le altre prepa- 
razioni finora conosciute, basato sulla composizione dei Capelli, che tinge o 
meglio ritorna all'istante e per sempre ai Capelli ed alla Barba il loro co- 
Jore castagno-bruno o nerò naturale primitivo senza inconvenienti, nè periculi, 
Non sporca nè pell, nè lingerie, porchè privo di sosiaaze grasse © corro: 
gite. La acuplico applicazione d subito i calore desiderato (etti garan: 
titi) d'odore pincevolissimo, è presenta l' impareggiabile vantaggio che si può 
usare anche in viaggio. A'scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà por- 


IMPERIALE 
PARANATA ALTA NSPOSIZIONE DI LONDRA, PARIGI, ECC. 00, 
del più antico distillatore 
GIAN ANTONIO FARINA 
ALLA CITTÀ DI MILANO — COLONIA 














taro l'arma inglese. — Prexzo I 


‘APPINO, profumiere, via Barbaroux, 





Incanto volontario di stabili in Torino 
presso la Barriera di Nizza, N. 





Dl notaio Torretta Carlo notifica che alle ore 10 antimeridiano del 25 
prossimo novembre, nello studio dei notai Teppati @ Torretta, via Arsenale, 
N. 6, procederà alla veutita ni pubblici incanti, în due Jotti delli seguonti 
stabili, posti in 'orino presso la Barriera di Nizza. 
Lotto 1. Casa civile e rustica con terreno coltivato ad orto ‘e. giardino, 
ce 1%, 19, al N. 95 parte di mappa, sezione 48, cotreni 
sig. Dettamasi, il sig. Bossa ed il Jotto seguente. 
Lotto 2. Appezzamesto di terreno co 
31, 4@, in complesso, con parte ilei nn. 
ig. Bassignana, il primo lotto, il sig. i 





in complesso 
il sig, Bassignana, 

















Il primo lotto estimato L. 98, 





Per le condizioni è mi 
in tutti i giorni ed ore d'ufficio. 
Torino, 28 ottobre 18! 





I Magazzini della Ditta 


R. CARISIO-BRUNETTI E F. 


VIA MILANO, 





Trovansi testà rinssortiti di svariatissimo assortimento in 
uit Crépe de Si 


Iikceygdie in lina © cotone; unico 
letoni, Flanette, Coper 
diane per mobi 











(00 si espone in vendita al prezzo di lire 
18,000 ed il sesondo a quello di L. 5000. 


dicazioni rivolgersi nello: studio predetto, 


Pasini, Piquote, 
Mantilerie diverso, il solito ricco assortimento di Lini, Lefi, Cotoni, 
è Lane per calze, iu gonori di novità n modici prezzi. Gui 





6, 8, 10. —Deposivo ia Torino si 


6, fi Provveditore brevettato della Corte Imperiale di Francia, delle Reali 
Nod. isf 


Corti di Prussia, di Haviora, del Belgio, dei Paesi Bassi, occ. 
| Vero ed unico Deposito presso la Casa 
| JANETTI PADRE E FIGLI 
| FIRENZE TORINO 
| area Antinori 1. Via di Po, 8, 


(192! 





09. 








STABILIMENTO per PARTORIENTI 


In magnifica e bilubre posizione prospiciente Ja collina. — Palazzina 





particolare con spaziosa giardino, vasto alloggio signorile è ben distm- 
peguato, avente tutte le comodità desiderabili. — Prezzi discreti © segrotezza, 

Barbara Loguix , Levatrice, Sun Salvario, via Pallamaglio, N. $. 
Torino. 1988 


CITTÀ DI SÉ TORINO 














lirica in costruzione, di arde 
5 e 97, sezione 48, coerenti detto | 
sa 0 io stradale di Nizza. 












1099 È 
AVVISO D'ASTA 
Giovedì, 13 novembre {: Île ore 2 pomeridiane, nel civico 
palazzo si procederà all'incanto, col metodo dei partiti segreti, 





1E6 — ZORINO 





per L'affittamentot rienttale del Gioco del Pallone e co locali 
unessi, è se ‘ne farà il deliberamento a favore dell'offerente 
maggior aumento al prezzo annuo di L 5,000, sotto | osservanze 








raso: 





se, Cor 
‘ele in filo e cotone; 





delle condizioni contenute nel capitolato visibile nel civico ufficio 8* 
(Economia). 


4995 





STRENNE 7 
PRESSO LO STABILIMENTO FOTOGRAFICO LE LIEURE 
BELLISSINO ALBU HW delle prinetpali vodute della città di To- 


rino © dei dipinti di Massimo d'Aseglio. 
Il cav. II) LARWRRE, fotografo di 8: M, ha trasforto il suo Stabili- 
mento dal Giardino Pubblico dei Ripari în un grandinsissimo e spaziosa 
locato in vin della Kineca, N. no hi portici di Piazza Vittorio. 
Ivi, oltro'alle somplici Fotografie, uiscono Ritratti graudi © piccoli a 
alio, acquorelli, cce., a pressi moderati. Si può visitare © vedere fn opera 
lintorossante Laboratorio fotojlitico, pel qualo il LE LIEURE hu la pri- 
vativa per tuita l'Italia, Roma compresa. Sarà. purè aperta al pubblico sol- 
nelle Domeniche, dallo i alle 4 pomeridiane, Ja Galleria particolare 

i ip 43 
















i antichi 











PROVINCIA DI TORINO 


Deputazione Provinciale 








AVVISO D'ASTA 

Si riotifica al pubblico che nel giorno di lunaîì 22 novembro corrente 
allo‘ore 11 antimeridiane in Torino, nel pa'azzo in Piazza Costello detto 
del'è Segreterie ove linnno sede gli uttisi della Provincia, avanti il signor 
Prefetto come presidente della Deputazione Provinciale 0 di un membro di 

ta dui medesimo delegato, si procedurà per merzo dei. pubblici incanti 

all'appalto per un sessenéo a partiro dal 1° gentizio prossimo, del seguente 
tronco di strada provinciale, cio 

"Tronco della strada provinciale da Torino a Savona por Alba compreso 
fra l'abitato di Poirino ed il confine della Provincia di Torino con quella di 
Conco, della lunghezza di motri 13,161 00 (escluse Te traverse aelciate). 

Lo provviste, opera ed auticipazioni (che si presumo possano occorrere 
nel corso di cilscun eseroizio aunnale di manutenzione, ed il montare della 
spesa di detto tronco si riassumono uel seguento prospetto : 




















SOMME D'APPALTO, 
DESIGNAZIONE DELLE OPERE E PROVVISTE ee 









I. Provvista di matoriali a prezzi d'olenco . + 
II. ‘Trasporto di detrito fudri della strada; ‘ * 
II. Spurgo del fossi Taterali alla str a 
IV. itistauri aile opere d'arte, somma a calcolo . » 
V. Somministranze diverso a ‘prezzi d'elenco ; » 
VI, Anticipaziono per giornalieri od altri mezzi _ 

d'opera, a calcolo + . . + . .L. 700 

VII, Anticipaziono per spese relative ademer- 




















genze diverso ed imprevisto. . . n 100» | 
"Ta Ì 
ima. L 800» x 
Aggio del 50/0; + 40» NE 
Somme >. - 1 [180% al sO 
Totale dell'anno Appalto Li | 19185 19 


II capitolato speciale, la perizia © l'elenco dei prezzi costituenti le basi 
e gli obblighi d'appalto, redatti dall'affiio Tecnico Provinciale in data 20 
ottobre ultimo, sono. visibili presso il medosimo iu qualsiasi ora d'ufficio. 

Gli incanti sî terravno col metodo dei partiti segreti dn presentarsi iu 
piego suggellato su carta da bollo da una lira, osservate nel resto le for- 
Malità prescritte dal regolamento generale approvato con regio decreto 1% 
dicembre 1868; N. 1628. 

Le offerte dovranuo essere formulato iu haso di un tanto per cento di 
ribasso sul montare dell'appalto, per la parte, ben iuteso, che vi è soggetta, 
‘@ non saranno perciò accettate offerte condizionate, nè quelle espresse in 
termini genorali e senza indicazione precisa di somma. 

Pet essere ammessi a far partito all'asta dovranno i concorrenti presen- 
tare un certificato di idoneità di data non anteriore di tre mesi, spodito da 
un ingegnere capo governativo © provinciale in attività di servizio, nel 
‘quale sia fatto cenno dell'attituline dei concorrenti ad assumere imprese 
di questo genere; detto certificato però dovrà essoro previamento vidimato 
dall'ingegnere enpio dell'afficio Tecnico Provinciale. 

Sarà obbligo di caduno degli attendenti all'impresa di depositare. presso 
in Segreteria, Provinciale, prima dell'apertura dell'incanto, una somma cor- 
rispondente al decimo doll'ammontare anuale dell'appalto in numerario 0 

lella Banca Nazionale come catizione provvisoria a guarontigia 


























II termino wiilo por fare Îl riliasso uon minore del ventesimo al prezzo 
di doliberamento scadrà nel giorno di lunedì 29 novembre. corrente allo 
undici antimeridiane. 

1l deliberatario dovrà, dopochè il doliberamento sarà definitivo, stipulare 
regolare contratto di sottomissiono e prestare una cauzione corrispondente 
all'importo sunto della maniteozione appaltata, quele enuzione sarà 
altrimenti accettata che melianto deposito, nello casse dello Stato a ciò 
torizzate, di numerario, di biglietti della Banca Nazionale o cedolo del. De- 
bito Pubblico nl portatore, calcolate al valore nominale. 

Qualora il deliberatario nel termine che gli verrà fissato non sì trovasso 
in grado di stipularo il contratto definitivo, la Deputazione Provincialo sarà 
fu facoltà di procedere ad uu nuovo incanto a spere del medesimo, colla 
perdita della somma da esso depositata a guarentigia dell'asta. 

Tutte le spese degli atti di incanto; del contratto e dello loro copie, non 
chie le tasso di registro e bollo sono 4 carico del deliberatario. 

Torino, addi 12 novembre 1869 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
1l Segretario Capo della Provincia 
©. BACCALARIO. 
LANA 2 Lene per mate 
remani, Deposito all'in. 
grosso presso i fratelli Pelissero, via 

Mercanti, N. 19, Torino. 4158 


4313 AUMENTO DI SESTO 
Ji tribunale civile di Varallo con 
sontenza in data di ieri pronunciava 
il deliheramento nel giudizio di spro- 
priszione forzata instituito. da Sor- 
sani Gio. Battista residente a To- 
, contro Giglinuetti Giuseppo da 
impello Monti, degli stabili seguenti 
situati tutti in ' quest'ultimo territo- 
rio, a favore ii detto Sormani, per 
il prezzo da csso offerto di L. 4000, 
4888 consistenti în una casa civile d'ali» 
taziono con annesso giardino, a Pinn 
l'eunino, in una piccola stanzetta 
nella casa dotta dell'Autonio del 
Galibio, in un prato regione ai Pozzi, 
in sei prati a Pizn Peonino, tre de 
quali con campo, prato, regione a 
Casera Vecchia, prato alla Morga di 
Peuninetto, prato all'Alpe Penninetto, 
prato all'Alpo del Vecchio, erbatico 
di tre bovine e.mezzu ivi, colla ra 
gione dei ‘casolari, erbatico di una 
Fovina con ragione di casolare all'Alpe 
Pinn di Ville © stalla all'Alpe Cametta. 
Il termino utile per fare l'aumente 
del sesto scade alle oro 5 pomeri- 
diane del giorno 2% corrente mose. 
/ Varallo 10 novembro 1849, 
} Lane cano 








1982 





INCANTO 


All'udienza del tribunale’ civile di 
Torino del 3 dicembre prossimo, ore 
10 antimeridiano, seguirà. l'incanto 
di un corpo di casa posto in una 
delle più favorevoli posizioni di que- 
sta città, cioè nella sezione Dora, 

S. Maurizio, N. 2 0 f. 














dî L' 12m e più; sl esporrà in ven- 
I prezzo 


dita in un sol lotto, € 
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